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(aYy L’ Arte dell” Operaja (&) nota fot-
to il nome di facitrice di mode ( noi di-
remmo inventrice,) confifte nel dare a dif-
ferenti opere di diverfe manifateure riuni-
te, ed impiegate per comporne una fola
un valor nuovo , che fi ritrova ben piu
nel gufto, nel colpo d’occhio, nella novi-
td , o nel capriccio, che in ‘uga unhtl
reale

,, La maggior parte dell’ opere cbe fi fab-
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:bucano con la lapa, feta, cotone, o lino,

con I’offa, il pefo, e le pelh 4’ ammah 5
co’legni di diverfe forta, con le pictre, ©
e con diverfi metalli , fono fottopofte all’

 Imperio del gufto , e neceffariamente 2

quello della moda, che fa inceflantemente-

, te variare il gufto. Quefto gufto ¢ un va-
lore che I’ Arte ‘aggiugne alle fue produ-

zioni , ma quefto valore .non dura che
quanto dura il regno della moda che le
le fa produrre. I manifattori, gli artefici
fono quafi tutti padroni di variare le mo-

, de di tempo in tempo , li fabbricatori di

» Stoffe di Seta di Lione, e di Tours can-

»

giano tutti gli anni con nuovi difegn: la
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(a) ] ournal de Commerce de Bruxelles O, 1751.

(lz) L‘ Autore fuppone ‘che queft arte appas-

tenga alle donne «




